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Emergenza ancora alta a Gualdo Tadino, dove il terremoto di venerdì ha provocato i danni più gravi. Chiusa la statale 77

Torna la guerra delle roulotte
La Protezione civile ne ha inviate 170 in Umbria, ma non a Serravalle: tensione e proteste
Circa mille sopralluoghi richiesti. Frane e smottamenti, ma il sisma sembra rallentare

PERUGIA. Certamente il terremo-
to dell’altro ieriè stato quello che,
dopo le scossedi settembre ed ot-
tobre passati,ha fatto piùdanni.
Pare cheogni tanto,questo sisma
infinito, scelga una «vittima»e
contro di lei scarichi tutta la sua
violenza. Cosìha fatto perGualdo
Tadino. Danni,anchese meno
gravi di quantosi potesse immagi-
nare subito dopo il sisma,vengo-
no segnalatiun po‘ovunque, sia
inUmbria che nelle Marche. I tec-
nici che le due Regioni hanno già
da ieri inviato nei luoghi maggior-
mente colpiti hanno ricevuto oltre
un migliaio di richieste di sopral-
luogo, la maggior parte delle quali
concentrate nella cittadina umbra
di Gualdo: circa 800,mentre altre
duecento richieste sono giunte da-
gli altri comuni umbri e marchi-
giani colpiti da quest’ultimoterre-
moto. Dai primi risultati riferiti
dal Presidente della Regione Um-
bria,BrunoBracalente, recatosi in
visita ieri nelle zone terremotate, il
numero delle nuove famiglie sen-
za tettodovrebbe essere di circa
centocinquanta,di cuialmeno
cento nella sola Gualdo Tadino.
Qualchealtradecina di famiglie
senza tetto si dovrà registrare an-
che nelle Marche.
La Protezione civile, intanto, ha
inviato inUmbria altre 170 roulot-
te ed 80 tende, la maggior parte
delle quali sarà destinata nelle fra-
zioni di Gualdo Tadino che hanno
subito i danni maggiori. Pare, in-
vece, che una analoga richiesta, di
invio di roulotte, dapartedel co-
mune marchigiano di Serravalle
nonsia stata accoltadallaProte-
zione civile.Una decisione cheè
stataduramente criticata dalla po-
polazione del piccolo comune,
sindaco in testa. «Ancheda noi -
dicono a Serravalle -c’è gente che
non vuole tornare incasa ed ha di-

ritto ad una assistenza paria quel-
la che si da in queste ore ad abitan-
ti di altri paesi». Il fatto è che siaa
Gualdo, comea Nocera e negli al-
tri comuni marchigiani piùvicini
alla zona dell’epicentro, lapaura,
l’angoscia, hanno oramaivinto.
Questagenteha perso la propria
tranquillità. Edunque, nonaccet-
tano le razionali decisioni di chi
guarda, in queste ore, a sistemare
l’emergenza e ad evitare che il pa-
nicodilaghi in maniera irraziona-
le ed incontrollata. ASerravalle,
comunque, non voglionosentir
ragioni e minacciano proteste cla-
morose permartedì quando do-
vrebbe arrivare da queste parti il
CapodelloStato.
Forse per la paura, masoprattutto
per consentire ai tecnici dieffet-
tuare tutti i sopralluoghi necessa-
ri, in venti comuni umbri ed in
molti altri marchigiani le scuole
ieri sono rimaste chiuse, mentre in
una decina resteranno chiuse an-
che domani. Ogni terremoto, pur-
troppo,portacon seanchefranee
smottamenti.Ed è quello che è av-
venuto a Pale, una frazione di Foli-
gno dove unafranaha costretto
l’Anas a chiudere la strada statale
77, la più importante via di comu-
nicazione tra l’Umbria e le Mar-
che, aumentando così notevol-
mente i disagiper lepopolazioni
terremotate.
Unica consolazione per le popola-
zioni terremotate è la diminuita
attività sismica: la terra haconti-
nuato atremare, mamoltodebol-
mente. Soltantoscosse strumenta-
li. Buon segno, dicono gli scienzia-
ti. L’energiasi sta liberando, lenta-
mente.Che questo terremoto sia
finalmente finito? È la domanda
che migliaia di persone sipongo-
no.

Franco Arcuti
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PERUGIA. «Big heartquake in Um-
bria» aveva rilanciato la Cnn gio-
vedì scorso: «ma qui la vita conti-
nua normalmente», aveva telefo-
nato all’emittente Usa uno dei
tour operator americani da qual-
che giorno a Perugia per l’assem-
blea dell’Ustoa, la più potente or-
ganizzazione turistica statuniten-
se.L’episodioloraccontaMaurizio
Bussolati, presidente degli alber-
gatori perugini di Confindustria,
per ribadire che «nonostante sei
mesi di scosse, che i media non
possono ignorare, il livello medio
di vivibilità e di attrattiva turistica
dellaregionerestaalto».

Ma la scosse di venerdì e quelle

della scorsa settimana hanno defi-
nitivamente compromesso la Pa-
squa «turistica»? Gli albergatori lo
ammettono a malincuore, perché
dopo aver «perso» la stagione in-
vernale, preferiscono guardare ol-
tre.ElaRegionenondemorde,con
l’Azienda umbra di promozione
turistica che continuaa snocciola-
re tutta una serie di iniziative pro-
mozionaliinmezzomondo.

Nelle zone più vicine a quelle
terremotate si registrano disdette
anche del 50 per cento, ma l’asses-
sore regionale Gianpiero Bocci ri-
leva che «la macchina turistica
nonsi ferma», invitandogliopera-
tori a «non svendere il marchio

Umbria». Il turismo pesa in modo
consistentesuun’economialocale
che il sisma - parola del presidente
della Regione, Bruno Bracalente -
ha«fiaccato».

Ma la regione - lo ribadisce l’as-
sessoreBocci -puntaancorasul tu-
rismo per rilanciarsi, specie inpro-
spettiva Giubileo. Nel frattempo
anche oggi le iniziative non man-
cano: un treno di giornalisti italia-
ni e stranieri va da Terni a Sanse-
polcro, a Orvieto la Rai registra il
concerto di Pasqua, a Todi c’è la
mostra antiquaria, a Bastia
Agriumbria, a Castiglione del lago
la Sagra del tulipano, mentre pro-
segue la Settimana dei beni cultu-
rali.EilsitoInternetdiUmbriaJazz
registra 500 mila contatti ogni 15
giorni per chiedere dell’edizione
pasqualeaTerni.

«Venite a vedere il paese terre-
motato più bello del mondo», az-
zardailsindacodiOrvieto,Stefano
Cimicchi,anomedi tutti icomuni
umbri. E fa cadere il discorso sui
media:allaRegione,ForzaItaliaha
chiestodiconvocareidirettoridel-
le principali testate per evitare al-
larmismi nel descrivere il sisma.
UnarichiestachefaancheRoberto
Leggio,presidentedeglialbergato-
ri di Assisi: «Leggiamo - dice - che i
terremoti non sono prevedibili, e
poi gionali e televisioni annuncia-
nonuovescosse».

Ad Assisi (la città di San France-
scoconta110alberghi,8.300posti
letto) passano piùdi cinque milio-
ni di turisti ogni anno, organizzati
per l’80 per cento in gruppi: «un
flusso di persone che le ultime
scossenonhannobloccato- sotto-
linea Leggio, il presidente degli al-
bergatori - e se il turismo indivi-
duale italiano sta latitando, per il
25 aprile si dovrebbe tornare a li-
velli normali. Così da salvare an-
chel’estate».

TURISMO

Umbria, la Pasqua
compromessa dal sisma

Una donna si allontana dai containers; a lato due bambini nei loro
letti all’interno della tensostruttura; in basso il treno dove molti
abitanti di Gualdo Tadino hanno preferito passare la notte

IL REPORTAGE Le farmacie hanno esaurito gli ansiolitici, la popolazione stenta a reagire. Rabbia contro Barberi

Altri mille senza un tetto
A Gualdo Tadino 250 case dichiarate inagibili, cresce il panico

Oltre cento
scosse
di replica

La sequenza sismica
iniziata il 3 aprile con la
scossa di magnitudo 4,7
(intensità VII grado) delle
ore 9,26 e con epicentro
nella zona di Gualdo
Tadino-Nocera Umbra ha
fatto registrare, fino alle
ore 18 di ieri, 126 scosse di
replica. Lo rileva una nota
del dipartimento
Protezione Civile che
sottolinea come «la
sequenza in atto
corrisponde all’attivazione
di un ulteriore segmento di
fratturazione nella grande
struttura sismogenetica».

DALL’INVIATO

GUALDO TADINO (Pg). Mancano
ancora roulottes, tende, le farmacie
hanno esaurito ogni tipo di ansioliti-
co, l’acqua che esce dai rubinetti è
sporca,marrone, il sindaconehavie-
tatol’usoevedimammechelavanoil
viso ai bambini utilizzando bottiglie
diminerale.Lescaricano,acasse, ica-
rabinieri. Le scuole sono chiuse, le-
sionate, forse pericolanti. Tutto il
centrostoricodiGualdoèchiuso,sbi-
lenco e transennato, e le sue frazioni,
diceunvecchioall’imboccodellacit-
tadina, stanno peggio. La scrollata di
venerdì mattina è stata terribile. La
più violenta mai avvertita, su questa
gobba di terremoto. Ha provocato
danni gravi e fatto riscattare l’emer-
genza. A mezzogiorno, il sindaco Ro-
lando Pinacoli arriva dicendo: «Se
non diamo subito le roulottes alla
gente, lagentestavoltasiarrabbia...».
Lo dice indicando il piazzale, la scali-
nata, la gente a testa china e con gli
occhi cerchiati che sale per venire a
denunciare qui al Com, il Centro
operativo mobile ripristinato d’ur-
genza, l’ultima parete storta, il tetto
crollato, venuta a chiedere un posto
sicuro dovedormire, mangiare,dove
viveresenza il terroredi restarsepolta
dallemacerie.

Il sindaco spiega che quella di ve-
nerdì è stata una scossa seria. Non è
una questione di settimo o ottavo
grado della scala Mercalli, la verità è
che l’epicentro stavolta era a un chi-
lometro da qui, in località Rigali. Il
terremoto hasmessodi fare solopau-
ra e ha ricominciato a lesionare, cre-
pare, sbriciolare. Bollettino da brivi-
di: le richiestedi«controlloagibilità»
sono oltre 800, ma stime realistiche
già annunciano altre 250 abitazioni
inagibili. Vuol dire che 250 famiglie
sono senza tetto: calcolate quattro
persone, in media, a nucleo familia-
re.Fannocircaunmigliaiodiabitanti
che aspettano almeno una roulotte.
Ne sono però arrivate solo 42, giura-
no che altre 60 sono in viaggio e che
arriveranno prima di sera. Se è vero,

ne mancano comun-
quealtre150.

Intanto, la notte
scorsa, 130 persone
hanno dormito dentro
sette vagoni ferroviari
parcheggiatialla stazio-
ne; 150 si sono accam-
pate all’interno della
scuola elementare di
Cerqueto; 200 erano su
brande o avvolte in sac-
chi a pelo distribuiti dai
volontari, sul prato ver-
de del campo di calcet-
to coperto; trenta an-
ziani-etàcompresatragli80ei95an-
ni - ricoverati nel più solido prefab-
bricato di Gualdo, di proprietà della
parrocchiadiSanRocco. Il restodella
popolazione in macchina, mezzo fi-
nestrino aperto per fare cambiare l’a-
ria, anche seeraariagelida.Laprima-
veraèarrivata, idorsidelle colline so-

no di un bel verde sme-
raldo,maincimalecol-
line hanno ancora cro-
stedighiaccioe lanotte
le temperature vanno
sottolozero.

Il sindaco snocciola
l’elenco degli edifici
inagibili che lo preoc-
cupano maggiormen-
te: l’ultimo piano del-
l’ospedale, che ospita-
va i reparti ostetricia e
pediatria; l’ufficio cen-
trale delle Poste; i locali
dove erano stati traslo-

cati -dopoleviolentebottedel26set-
tembre - gli uffici comunali. Il sinda-
co ha pure sussulti di orgoglio: «Scri-
va che dureremoungiorno inpiùdel
terremoto...».

La sensazioneèche il terremotoha
distrutto, con uguale geometrica fe-
rocia, sia latenutadellecasechequel-

la dell’animo. La gente
mangia in un silenzio
irreale. I militari hanno
allestito due cucine da
campo,unaèinvecege-
stita dai volontari, ma
ovunque i pasti finisco-
no dentro mense cupe.
Rigatoni al pomodoro,
scatolette di tonno, pa-
ne in busta. Una ragaz-
zo di 18 anni, capelli a
spazzola, tuta Adidas:
«Cidiconodistaretran-
quilli, ma poi arrivano
botte come quella del-
l’altro mattino, che io ho visto i muri
di casa piegarsi... Io lì dentro non ci
rientro... Iohopaura...».Lamadre,si-
gnora Flora De Arcangelis: «L’ho vi-
sta ieri la macchina blu del sottose-
gretario Barberi... Meno male che
non s’è fermata... Avrei voluto dirgli
unpaiodicose...».

Gliele hanno dette,
dove il professore è sce-
so. A Grello, per esem-
pio. Che, con Busche e
SanLorenzo,è tralefra-
zioni più colpite dal-
l’ultima scossa. Piccoli
presepi storti, puntella-
ti sul costone della
montagna, dietro il bo-
sco un pugno di case,
poi prati e un campani-
lemezzodiroccato.

Barberi era venuto
per capire e poi rassicu-
rare. L’hanno investito

urla nervose, magari è vero che - co-
me ci è stato raccontato - in testa al
gruppo c’erano un paio di attivisti di
Alleanza nazionale: ma insomma la
gente urlava irriguardosa, reclaman-
do più attenzione, più aiuti, facendo
il chiasso tipico di chi è nevrotico,
esausto,disperato. Ilvecchioparroco

della contrada, don Francesco, dice
che «siamo stati discriminati per ra-
gioni politiche», ma non sembra es-
sere vero. La verità piuttosto è che la
gente non ce la fa più a vivere su que-
ste terre che tremano, ed è un pessi-
mo segnale se anche i parroci adesso
si mettono a gridare certa esaspera-
zione. Questo terremoto finora è sta-
to sopportato anche grazie ai volon-
tari che prendono ordini dal prete di
montagna, che ascolta i consigli del
maresciallo dei carabinieri, buon
amico del sindaco, del medico con-
dotto,del farmacista.Untelaiosocia-
le collaudato e antico, che il terrore
staletteralmentesmantellando.

Nonèuncaso,forse,seilsindacodi
Gualdo, il progressista Pinacoli, ad
un certo punto entra nella stanza del
vice-prefettoVaccarieurla:«Quistia-
mo rischiando problemi di ordine
pubblico, capitooo?». Non è un caso
se poi si mette in coda anche il gene-
rale Franco Stella, comandante della
regione militare Umbria. «Iohofatto
il Friuli e l’Irpiniaaa... Io non prendo
ordini dai signori della Protezione ci-
vileee...».

Monta-questaèl’impressione-un
climadiirragionevoleirascibilità.Per
quanto siaamaronotarlo e ancorpiù
scriverlo, sta crescendo quella parti-
colare forma di rancore che accom-
pagna sempre i terremoti, per cui
ogni scossa in piùvienevissutacome
unoltraggio,unamalvagitàdelibera-
tachechiedevendetta.Ècosì,sitratta
dimeccanismicollettiviumani,però
tristi e preoccupanti. Come preoccu-
pa lo sguardo di queste donne che
vengono a chiedere latte caldo per i
loro neonati. Gli psicologi ingaggiati
dal comune tornano indietro coster-
nati: «La popolazione è nauseata,
isterica...».

Salgono su per i tornanti della sta-
tale leLandRovereicamiondeivigili
del fuoco, ambulanze e pulmini cari-
chidi volontari dellaProtezionecivi-
le.Era una valle bella,verdee rassicu-
rante,turisticaeaccogliente.

Fabrizio Roncone
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Il sindacocerca
di farecoraggio
allagente
esasperata
dall’emergenza.
«Dureremoun
giornoinpiùdi
questo
terremoto»

Mancanole
tende,dai
rubinettiesce
acquasporca.
Tutto il centro
storicoèchiusoe
transennato.E le
scuolenon
possonoriaprire


